
L'etichetta a semaforo in Ue mette a rischio 28
mld di cibo Made in Italy
L’etichetta a semaforo sponsorizzata dalle grandi multinazionali mette a rischio il Made in Italy
agroalimentare in Europa dove le esportazioni sono cresciute del 4% nel 2016 raggiungendo il
record di 28 miliardi, pari a circa ¾ del totale nel mondo.

E’ quanto afferma la Coldiretti nel sottolineare che Prosciutto di Parma, Parmigiano Reggiano e
Grana Padano, ma anche extravergine di oliva sarebbero tra le vittime illustri dell’etichetta a
semaforo degli alimenti che colpisce ingiustamente le produzioni italiane, con indicazioni
sbagliate e fuorvianti.

Va respinta l’ipotesi di una informazione visiva che finisce per escludere paradossalmente dalla
dieta alimenti sani come i prodotti a denominazione di origine (Dop/Igp), di cui l’Italia ha la
leadership in Europa con 289 riconoscimenti, per promuovere, al contrario, il cibo spazzatura
come le bevande gassate senza zucchero, ingannando i consumatori rispetto al reale valore
nutrizionale.

L’etichetta semaforo indica  con i bollini rosso, giallo o verde il contenuto di nutrienti critici per la
salute. La segnalazione sui contenuti di grassi, sali e zuccheri non si basa però sulle quantità
effettivamente consumate, ma solo sulla generica presenza di un certo tipo di sostanze. Un
modello già adottato capillarmente dai supermercati della Gran Bretagna che si appresta con la
Brexit ad uscire dall’Unione Europea dove va rigettato con decisione.

 


